
IlParconazionale
e il teatrinodiCevio
ACevio il teatrino sulParconazionale si
arricchiscediunnuovo atto.
IlMunicipio, cheper l’occasionedà
l’impressionedi essere senza attributi,
si vestedei pannidiPonzioPilato e gira
lapatata bollente alle autorità superiori
(Cantone eConfederazione).
Eppure gli estremi perdecidere se
proseguire omenonello studio sul
Parconazionale erano ampiamentedati
dopo l’inequivocabile e corposa, in
termini numerici, decisionedel
Consiglio comunale. I rappresentanti
del popolo hanno sentenziato che ci si
deve fermare qui.Dunque stop e
nessun’altra fase verso la realizzazione
della «riserva» naturale nazionale.
Invece no, l’Esecutivo – titubante
dapprima edeciso poi – nellamalcelata
intenzionedi raggirare il verdetto
espressodai consiglieri comunali cerca
appoggi altrove per giustificare il
possibile e gradito ribaltone. Il tutto alla
faccia della tanto conclamata, sempre
più sovente solo a voce, democrazia.
Stando così le cose è possibile che
qualcuno interessato a far sì che lo
studio prosegua cerchidi influenzare
chididovere affinché all’Esecutivo sia
dato l’appiglio per risolveredi passare
all’ulteriore fasedi approfondimento
delParco.Un’eventualitàper nulla
remota chedelegittimerebbe la volontà
di chi, contrariounicamente alle
inaccettabili restrizioni che ilParco
nazionale propina con le «zone
nucleo», in tutta legalitàha deciso
diversamente.
Se nel prossimo futurodovesse far
seguitoun copionedifferentedaquello
voluto e votatodal LegislativodiCevio,
ai consiglieri comunali illegalmente

gabbati non rimarrebbe cheuna sola
soluzione per far rispettare la loro
volontà. Lanciareun’iniziativapopolare
affinché sia il cittadino a decidere,
questa volta in forma definitiva, se
Parconazionaledeve essere oppure no.
Una stradapiù che opportuna in
quanto eviterebbe cheunnopopolare
espresso fraquattro anni costi al
contribuente imilioni, e sonoparecchi,
investiti in quest’ultima fasedi studio
sul progetto in questione.
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